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Una scuola dove  imparare apre la fiducia in se stessi 
 

Sono la mamma  di una ragazza di terza media,  anch’io insegnante  e anche 
formatrice universitaria in vari ambiti compreso quello di scienze della 
formazione  
Voglio portare la mia voce a tutti quei genitori che sono indecisi e non sanno 
se iscrivere il loro figlio/a alla scuola  Media Manara. 
La scuola Media Manara è una scuola piccola, accogliente, piena di 
passioni, di stimoli culturali, di sollecitazioni sociali, di aperture mentali verso 
l’altro e nei confronti dello studio. I docenti sono persone che hanno fiducia 
nei ragazzi, danno loro opportunità ampie di crescita, raccolgono i loro dubbi, 
i loro perché e sanno trasformarli in motivi di riflessione e di condivisione 
formativa. 
Ho visto mia figlia arrivare in questa scuola, in seconda media, molto provata 
dopo un’esperienza traumatica vissuta in un’altra scuola milanese. Non 
voglio nemmeno entrare nel merito degli errori pedagogici commessi dai suoi 
stessi insegnanti che invece di dare chiarezza e forza alla sua voce l’avevano 
completamente resa muta. Proprio lei che da sempre aveva avuto la 
caratteristica di dare voce persino agli altri, proprio lei che sin da piccola 
leggeva con passione e scriveva commuovendo  i suoi diversi maestri delle 
elementari. 
Aveva ricevuto talmente tante disconferme che  era arrivata a pensare di 
“Essere  stupida”. 
In questa scuola, grazie agli insegnanti che l’hanno incoraggiata sin dai 
primi giorni, mia figlia ha ripreso lentamente  fiducia nelle sue capacità, ha 
nuovamente respirato la possibilità di essere se stessa, di avere voce per 
raccontarsi senza essere “banalizzata”. 
Il clima, che subito ha respirato in classe, è stato di fiducia, di 
rassicurazione e di grande serietà, senza trascurare la rete di relazioni che 
i suoi insegnanti hanno cercato di favorire con i ragazzi appena arrivati e gli 
altri che già frequentavano la classe dall’anno precedente. Il mio impatto con 
la docente di lettere fu davvero interessante e ancora oggi denso di punti 
importanti condivisi, per garantire l’equilibrio formativo e la crescita culturale 
di ogni bambino/ragazzo di quest’età. 
La chiarezza delle spiegazioni dei docenti, profonda, semplificata con 
esempi concreti e potenziata con una metodologia direi davvero motivante, 
ha fatto capire a mia figlia in che direzione poteva andare per cominciare a 
riaprirsi agli apprendimenti. 
La serenità e tutte le straordinarie iniziative di apertura al territorio, di 
confronto culturale con i media (teatro, musei, beni culturali e sociali della 
città ecc..), le giornate di riflessione sulle tematiche che più riguardavano il 



nostro paese e le uscite culturali e sportive, hanno contribuito a far rinascere 
in mia figlia e in molti altri ragazzi della classe una volontà di “essere a 
scuola” che definirei altamente qualificante. 
Gli spazi aperti del giardino della scuola hanno favorito il dialogo e il gioco 
con i compagni, nel corso delle pause scolastiche. 
Lo sport  guidato con grande perizia e intelligenza ha consentito a mia figlia 
di misurarsi con le difficoltà, di superarle e di appassionarsi ad alcune 
discipline sportive. Oggi fa sport tre volte la settimana, ed esce di casa felice! 
L’insegnante di musica le ha ridato la voce portandola a cantare davanti a 
tutti i compagni e i genitori della scuola nel corso della festa finale della 
Manara. 
Ha dovuto ricominciare da zero una nuova lingua: il francese. All’inizio è 
stata dura, ma con la pazienza e la determinazione nuovamente conquistata, 
con l’aiuto della docente e tanto lavoro, oggi è una delle materie che ama ed 
in cui riesce ad ottenere ottimi voti. 
 Legge con amore, si interessa di ciò che le viene insegnato, schematizza, 
ripete con dignità terminologica storia, letteratura, scienze, arte… 
Spesso mi racconta di quanto con passione lei e i compagni realizzano e 
discutono in classe secondo i diversi argomenti.  
A volte ci sono stati momenti “difficili” in classe, ma chi guida questi ragazzi 
ha saputo arginare le polemiche e reindirizzarli piano-piano verso un dialogo 
via via sempre più chiaro e collaborativo. 
I suoi docenti hanno garantito a tutti un clima culturale di crescita forte, 
spronando i ragazzi a non accontentarsi, li hanno guidati e li guidano ad un 
orientamento verso la scuola superiore direi addirittura individualizzato. 
Le pagine di studio adesso sono diventate tante, eppure mia figlia non si 
spaventa, né si tira indietro, anzi “ci tiene” a dimostrare ogni giorno che ha 
voglia di imparare, che ha tanta sete di essere formata, informata e guidata. 
La scuola le ha anche offerto l’opportunità di fare un approfondimento in 
lingua inglese (KET) per conseguire il diploma di primo livello certificato e 
riconosciuto.  
Sogna e desidera nuovamente un futuro, in cui lo studio sarà un suo fedele 
compagno per molti altri anni. 
La Manara credetemi è una grande scuola, non so se sono riuscita a dirvi 
quanto, ma colgo l’occasione per ringraziare davvero questo corpo docente e 
non voglio dimenticare nessuno, nemmeno coloro che quest’anno non ci 
sono, perché hanno lasciato una traccia importante in mia figlia.  
Grazie a tutti i suoi Professori, che hanno saputo darle il “Senso” delle cose 
che spiegano, per farla crescere sotto tutti i punti di vista, non solo quello 
culturale. 
Perché un bambino che cresce e diventa un ragazzo o una ragazza ha 
bisogno di essere visto a 360° gradi e Voi li vedete INTERA-MENTE! 
 
Un sentito grazie a tutti voi!                                      Gioia Aloisi  


